Quali prospettive abbiamo per l’Europa?
A tutti un saluto fraterno di Pace e Bene!

Ringrazio in gentile invito ad intervenire con una testimonianza in questa tavola rotonda su “Quale visione abbiamo noi per l’Europa?”.

Partecipo a questo incontro in qualità di delegato della Conferenza Episcopale della Turchia
, paese candidato e ancora non membro dell’Unione Europea (UE).
Due premesse:

- Il dibattito politico ed economico concernente alla richiesta della Turchia come stato membro della UE corrisponde agli specialisti nella materia. E anche se si deve considerare tutto il tessuto della complessa situazione, la postazione per presentare il nostro parere è dal punto di vista della vita dei cristiani in Turchia, paese di maggioranza musulmana (98%), caso unico nel territorio europeo.
- L’opinione delle diverse Chiese e dei cristiani in Turchia non è omogenea, neppure all’interno di ogni comunità ecclesiale, tuttavia troviamo punti comuni ed altre considerazioni più specifiche che comunque aiutano alla comprensione della situazione attuale in cui ci troviamo.
1. Punti comuni. La CET non ha una posizione ufficiale e in realtà non si vive la stessa situazione ad Ankara, Istanbul ed Izmir (Smirne), città di deciso stampo europeo, che al Sud-Est dell’Anatolia, ambiente più tradizionale e di scarsa presenza cristiana. Le diverse opinioni comunque non sono contro l’ingresso della Turchia nell’UE, piuttosto si fanno alcune considerazioni che vi dirò in seguito. Anche i rappresentanti delle altre Chiese esprimono diverse ragioni soprattutto nella ricerca della convivenza pacifica tra i credenti e tra i popoli in genere, ed altri per rivendicare diritti di riconoscimento giuridico e di libertà di associazione.
1.1 Con sorpresa e soddisfazione lego in uno dei tanti siti internet che: “L’Unione europea viene posta in essere allo scopo di mettere fine alle guerre frequenti e sanguinose tra paesi vicini, culminate nella seconda guerra mondiale”
. Se dunque la ragione di essere dell’UE è la promozione di una convivenza pacifica tra i paesi vicini, in questa logica di discorso, si dovrebbe avere una franca apertura verso la Turchia. Sarebbe il grande passo verso la pacificazione dell’Europa con beneficio per l’intera umanità.
1.2 Certo, non si pensa a un ingresso della Turchia nell’UE senza condizioni, tutti conosciamo i grossi ostacoli che si dovranno superare: le vicende di Cipro
, i rapporti con gli altri popoli all’interno del territorio: armeni
 e curdi
, l’effettivo  riconoscimento giuridico di tutte le minoranze religiose e le conseguenza che ne derivano,  ma certamente non dovrà essere la diversità di religione a ostacolare la convivenza con i paesi europei e di fatto non lo è. I problemi di terrorismo e di instabilità della società in Turchia trovano origine nei piccoli gruppi di nazionalismo radicale. Un amico musulmano commentava: gli ultranazionalisti fanno male alla Turchia e all’Islam; ed io aggiungevo: e a tutte le religioni.
1.3 Se poi la Turchia sarà ammessa nell’UE certamente si vedrà obbligata a compiere gli impegni assunti. 

2. Considerazioni specifiche.
2.1 Identità europea
. Uno degli argomenti per lasciar fuori alla Turchia dall’UE è l’origine non europea del popolo e quindi di cultura estranea agli altri paesi membri. E’ vero che soltanto alla fine del primo millennio il popolo turco cominciava a far parte del panorama europeo, ma è anche vero che nel suo sviluppo millenario l’Europa si è formata da popoli di origine alquanto diversa ed estranei tra loro, realtà che si vuole proprio superare con il moto: unità nella diversità. Quindi difficilmente si potrà parlare di un’identità europea, a meno che quella identità sia proprio la diversità. 
2.2 Libertà religiosa. Questo è un capitolo del tutto aperto, in una lenta ma costante evoluzione. E sebbene il Trattato di Losanna definisce con precisione quali diritti dovranno avere le minoranze religiose in Turchia e la loro Costituzione laica turca li rispecchia, nella pratica se ne trova una minima e a volte nulla applicazione. Lo studio presentato dal dipartimento dei Diritti dell’Uomo della Società Cattolica Tedesca “MISSIO”: 
 ci trova in pieno accordo sulla situazione che noi viviamo. Ma non è solo una denuncia di ciò che non va, bensì una sfida per tutta l’Europa se davvero i governi hanno la volontà di rendere un servizio a tutto il continente. Curiosamente dei grossi problemi sono stati provocati dalle decisioni dell’Europa (la retromarcia sul Kurdistan, separando questo popolo in cinque nazioni, che era già deciso nel trattato di Sèvres
,  per esempio, a svantaggio di tutti; ora nessuno sa cosa farsene). Ora si teme l’Islam, ma lasciando la Turchia fuori equivale a rimettergli il velo che prima volevano togliere.
3. Conclusione. Quale visione dunque abbiamo per l’Europa? 
3.1 Un’Europa che riconosca la propria storia e sia capace di accogliere i diversi popoli con le proprie culture e religioni senza pregiudizi né interesse di dominazione.

3.2 Un’Europa disposta a riconciliarsi con il suo passato, sia ricuperando i valori religiosi e morali che ora rinnega all’insegna della modernità e laicità, sia accettando questi valori che apportano i paesi di recente ingresso e dei candidati all’ingresso.
3.3 Un’Europa cristiana che ispirata al messaggio evangelico s’incammini verso l’unità in Cristo. E in questo caso noi stessi non possiamo attendere trattati o accordi dei governi civili, abbiamo la vocazione profetica da mettere in atto, guidati dalla luce di Cristo. E la Turchia ha delle risorse ecumeniche, ma anche noi dobbiamo scuoterci la lentezza e la sfiducia che resta del passato. 
Fr. Rubén Tierrablanca, ofm

Delegato CET
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